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Aiutare la ripresa 
economica: il 
Parlamento approva il 
Piano Juncker 

Il piano d’investimenti di 
€315 miliardi, annunciato 
dalla Commissione europea 
in novembre per 
incoraggiare il finanziamento 
d’investimenti vitali per 
l’Europa, ha ottenuto il voto 
favorevole dei deputati 
europei. Durante i negoziati 
col Consiglio, il Parlamento 
ha modificato la struttura di 
finanziamento del Fondo, 
ottenendo voce in capitolo 
nella scelta della leadership 
e rafforzando il controllo 
democratico sul suo 
funzionamento. 

*** 

 

Celebrazione del 30° 
anniversario 
dell'Ufficio CIA a 
Bruxelles 

Il 15 luglio 2015 la Cia 
celebra il 30° anniversario 
dell’ufficio di rappresentanza 
a Bruxelles (12 Luglio 1985- 
15 luglio 2015). All'evento, 
che si svolgerà nella sede 
della Cia a Bruxelles, 
parteciperanno il Presidente 
Scanavino, i membri della 
Giunta nazionale della Cia e 
numerosi invitati delle altre 
organizzazioni agricole e 
delle Istituzioni europee.  
 

*** 

 

 

 

 

 

Ha inizio il nuovo semestre di Presidenza 

dell’UE 

Il primo luglio è iniziato il semestre di Presidenza lussemburghese 

che termina il “Trilogo” di Presidenze iniziato con il semestre 

italiano. Per il Lussemburgo questa è la dodicesima Presidenza ma 

la prima che ha luogo dopo l'adozione del Trattato di Lisbona. 

Per quanto riguarda l’agricoltura proseguiranno i lavori per la 

riforma del biologico e della semplificazione.  

Oltre a questi due importanti dossier la presidenza ha usato nel 

suo programma alcune parole chiave come sostenibilità, economia 

circolare, biodiversità. In particolare, per quanto riguarda l’ultimo 

punto, la Presidenza prevede di realizzare una valutazione di metà 

percorso della Strategia europea per la Biodiversità tramite 

un’analisi dettagliata dei risultati e presentando delle conclusioni in 

merito. Altro punto importante riguarderà il cambiamento climatico 

e, in particolare, la partecipazione alla 21° Conferenza delle Parti 

aderenti alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici (COP21) che si terrà a dicembre a Parigi 

(con un summit preparatorio a settembre a New York). 

Per quanto riguarda la semplificazione, la Presidenza intende 

mettere in pratica questo principio nell’adozione delle nuove norme 

in campo di protezione fitosanitaria, per la quale la Presidenza 

lussemburghese cercherà un accordo in prima lettura con il 

Parlamento europeo. 

La presidenza intende, inoltre, contribuire con un dibattito 

democratico all’apertura dei lavori sulla revisione della procedura 

di autorizzazione degli organismi geneticamente modificati nelle 

derrate alimentari e nei mangimi. 

Infine, la tutela degli interessi dei consumatori sarà rafforzata 

attraverso il continuo miglioramento delle informazioni, grazie 

all’etichettatura. 

 

Il presidente della Cia ha incontrato il 

commissario Hogan a Roma: embargo 

russo, latte e PAC al centro della riunione  

Applicazione delle nuove misure della PAC, azioni straordinarie a 

sostegno dei prodotti ortofrutticoli in crisi per il blocco delle 

esportazioni in Russia, sostegno ai giovani in agricoltura, fine del 
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Giornata 
internazionale delle 
cooperative 2015 

Il 4 luglio, nel celebrare la 
Giornata internazionale delle 
cooperative 2015, la Cogeca 
ha sottolineato il ruolo delle 
cooperative nel ridurre le 
disuguaglianze e garantire 
l'equità. La Giornata 
internazionale delle 
cooperative viene celebrata 
ogni anno il primo sabato di 
luglio. Essa punta ad 
aumentare la 
consapevolezza in merito 
alle cooperative e a 
promuovere i successi di tale 
movimento, nonché gli ideali 
di solidarietà internazionale, 
efficienza economica, 
uguaglianza e pace nel 
mondo. 

*** 

Maggiore flessibilità 
per gli Stati membri 
sull'utilizzo dei fondi 
inutilizzati del PSR 
2007-2013  

Il 9 giugno, la Commissione 
ha adottato un regolamento 
delegato che garantisce agli 
Stati membri maggiore 
flessibilità nell'utilizzo dei 
fondi del FEASR per il 
Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2007-2013. 
Secondo la regola N+2, 
qualsiasi somma riguardante 
i fondi FEASR assegnata nel 
2013 dovrà essere spesa 
entro la fine del 2015. 
La Commissione, in 
proposito, ha proposto di 
permettere lo spostamento 
fino al 5% del totale del 
bilancio FEASR da un asse 
all'altro del PSR, contro il 
3% previsto dall'attuale 
regolamento. Questo 
maggiore spostamento di 
fondi tra gli assi del PSR 
permetterà l'utilizzo delle 
somme ancora non spese. 
Inoltre, il regolamento 
delegato prevede la proroga 
del termine ultimo entro il 
quale gli Stati membri 
devono presentare gli 
emendamenti ai propri PSR, 
spostandolo dal 31 agosto al 
30 settembre. 
Il testo del regolamento 
delegato passerà ora al 
vaglio del Parlamento 
europeo e del Consiglio. 

regime delle quote latte, emergenza Xylella e nuovo regolamento 

europeo sul biologico: sono questi alcuni dei temi affrontati lo 

scorso 30 giugno a Roma durante l’incontro tra il presidente della 

Cia-Confederazione italiana agricoltori, Dino Scanavino, e il 

commissario europeo all'Agricoltura e lo Sviluppo Rurale, Phil 

Hogan.  

Scanavino si è dichiarato soddisfatto per le parole e gli impegni 

assunti dal Commissario a sostegno del settore e delle imprese 

agricole che vivono una fase di persistente difficoltà. 

 

Il Copa-Cogeca chiede alla Commissione di 

prorogare le misure di aiuto ai produttori 

per far fronte all'embargo russo 

In seguito alla decisione della Russia di confermare l'embargo sui 

prodotti europei fino al 2016, il Copa-Cogeca ha inviato una lettera 

alla Commissione europea chiedendo il prolungamento delle misure 

di aiuto ai produttori ortofrutticoli per ridurre l'impatto 

dell'embargo russo sulle esportazioni. 

Il Segretario generale del Copa-Cogeca, Pekka Pesonen, ha 

sottolineato che i produttori europei e le loro cooperative sono stati 

colpiti fortemente dalla crisi causata dall'embargo russo sulle 

esportazioni di prodotti ortofrutticoli e che non si può ripetere la 

situazione dello scorso anno in cui i prezzi pagati ai produttori 

erano al di sotto dei costi di produzione per la maggior parte della 

stagione. 

Il Copa Cogeca propone di prolungare le misure in scadenza, che 

permettono il ritiro di prodotti dal mercato a fini di distribuzione 

gratuita a organizzazioni caritative, per usi non alimentari e 

raccolta verde, prima che vi sia una riduzione dei prezzi e un crollo 

del mercato. 

I produttori sono molto preoccupati da questa situazione, derivante 

da un conflitto politico di cui pagano le conseguenze pur non 

essendone la causa. 

 

Il Copa-Cogeca lancia l’allarme sulle 

difficoltà del settore lattiero-caseario 

Nel corso dell’ultima riunione dell'Osservatorio del mercato del 

latte dell'UE, il Copa-Cogeca ha richiamato l’attenzione sulla 

situazione particolarmente difficile a cui sono sottoposti i produttori 

europei di latte, chiedendo alle istituzioni europee di agire in 

merito. 

Intervenendo alla riunione, il presidente del gruppo di lavoro "Latte 

e prodotti lattiero-caseari" del Copa-Cogeca, Mansel Raymond, ha 

dichiarato che attualmente, i 750.000 produttori europei di latte 

hanno grandi difficoltà con i loro margini e sono costretti a gravi 

problemi di liquidità. Nella maggior parte dei paesi i prezzi pagati 

ai produttori non coprono nemmeno i costi di produzione.  

La situazione sta diventando insostenibile nel breve termine, 
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Estensione 
dell’embargo russo 

A seguito della decisione del 
Consiglio Affari Esteri di 
prorogare le sanzioni 
economiche dell’UE fino al 
31 gennaio 2016, introdotte 
in risposta al ruolo 
destabilizzante della Russia 
nell’Ucraina orientale, la 
Russia ha prorogato il divieto 
alle importazioni di prodotti 
alimentari europei per un 
altro anno. Sembra inoltre 
che Mosca stia considerando 
di aggiungere nuovi prodotti 
alla lista su cui vige 
l’embargo. 

*** 

Aumentano le 
esportazioni 
agroalimentari 
europee dell'1,6% 
rispetto al 2013 

La Direzione Generale per 
l'Agricoltura e lo Sviluppo 
Rurale della CE ha 
presentato delle statistiche 
aggiornate sul commercio di 
prodotti agroalimentari per 
l'anno 2014 che dimostrano 
un aumento dell'1,6% delle 
esportazioni rispetto al 2013. 
Queste esportazioni 
rappresentano il 7,2% del 
commercio totale con i Paesi 
terzi. Gli Stati Uniti risultano 
essere la destinazione 
principale per le esportazioni 
agroalimentari dell'Ue e il 
Brasile è il paese di origine 
della maggior parte delle 
importazioni nella Ue. 
Bevande alcoliche e grano 
risultano essere i prodotti 
più esportati e gli alimenti 
per lattanti, la farina e le 
preparazioni a base di amido 
o di latte sono quelli che 
hanno fatto registrare un 
aumento del 23% rispetto 
all'anno precedente. Frutta 
fresca o secca, noci, spezie, 
caffè verde e tè sfuso, sono i 
prodotti più importati, e il 
cacao in grani è quello che 
ha fatto registrare l’aumento 
del 17% su base annua. 
  

*** 

 

 

soprattutto se la Commissione europea decide di non intervenire. 

Per Mansel Raymond è necessario che vengano prese 

urgentemente delle misure per evitare una grave perdita della 

capacità produttiva. Tra queste, quella di permettere agli Stati 

membri di anticipare i pagamenti diretti versati ai produttori prima 

del 1° dicembre e di garantire che il superprelievo 2014/2015 

venga destinato al settore lattiero-caseario, per aiutare i produttori 

nei problemi di liquidità. Questi soldi devono quindi tornare al 

settore sia sotto forma d’investimenti che di pagamenti per le zone 

svantaggiate, oppure per la promozione interna ed esterna e per i 

regimi di qualità. Infine, dato che attualmente i produttori nella 

maggior parte dei casi ricevono un prezzo per il latte ben al di 

sotto dei prezzi di produzione e del livello delle reti di sicurezza, il 

Copa-Cogeca ha chiesto che venga valutato il livello dei prezzi 

dell'intervento pubblico per fornire una base adeguata al mercato e 

prevenire l'uscita dal settore dei produttori di latte.  

 

Investimenti sostenibili in agricoltura e 

nelle zone rurali 

Il 24 e 25 giugno si è tenuta la prima Conferenza Europea sugli 

Strumenti finanziari (FI Compass) nell'ambito del Fondo agricolo 

europeo per lo sviluppo rurale.  

La Conferenza si è incentrata sulle modalità attraverso le quali il 

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) può essere 

attivato per utilizzare strumenti finanziari, come ad esempio 

prestiti e garanzie, per raggiungere gli obiettivi della politica di 

sviluppo rurale dell’UE. 

Obiettivo della Conferenza è stato anche quello di sensibilizzare le 

parti interessate rispetto ai programmi disponibili per il 2014-2020, 

alla piattaforma di consulenza FI-Compass che supporta gli Stati 

membri e le autorità di gestione sugli sforzi da attuare e informare 

sull’ulteriore supporto disponibile derivante dal recente 

Memorandum di Intesa inerente la cooperazione tra la 

Commissione europea e la BEI per quanto riguarda il settore 

agricolo. Il Memorandum, infatti, aprirà la strada ad una più stretta 

collaborazione tra le due istituzioni in vari campi, compresi gli 

strumenti finanziari, la ricerca e l’innovazione. 

Tra gli interventi quello del Segretario generale del Copa-Cogeca 

Pekka Pesonen, il quale ha evidenziato che, per far fronte alla 

crescente domanda alimentare, gli investimenti rivestiranno un 

ruolo chiave per permettere agli agricoltori di far fronte a questa 

sfida produttiva anche in un’ottica di sostenibilità ambientale a 

lungo termine. Per il CEJA (Consiglio Europeo dei Giovani 

Agricoltori) è intervenuto il Presidente Matteo Bartolini (membro 

della CIA) che ha anche ricordato come si debba dare priorità ai 

giovani i quali devono affrontare, all’inizio della loro carriera, 

importanti investimenti senza però poter aver accesso al credito 

necessario dato che le banche spesso li considerano investimenti 

ad alto rischio. Per tale motivo Matteo Bartolini ha insistito sulla 

necessità di istituire un Fondo di garanzia per i giovani agricoltori 
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Le autorità irlandesi 
confermano il primo 
nuovo caso di “mucca 
pazza” in due anni 

Il Ministero dell'Agricoltura, 
dell'Alimentazione e degli 
Affari Marittimi irlandese ha 
confermato il primo nuovo 
caso in due anni di 
encefalopatia spongiforme 
bovina (BSE), “morbo della 
mucca pazza”, sottolineando 
che si tratta di un caso 
isolato e che la produzione 
bovina irlandese rimane 
assolutamente sicura. La 
conferma comporterà una 
retrocessione dello status di 
rischio della BSE per 
l'Irlanda nella categoria 
“controllato”, a pochi giorni 
dalla promozione nella 
categoria “trascurabile”. 
Le autorità irlandesi hanno 
inoltre assicurato che tutti gli 
esemplari dell'allevamento 
che hanno potenzialmente 
contratto il morbo sono stati 
tracciati ed esclusi dalla 
catena di produzione. 
 

*** 

 

Il Consiglio dell'UE ha 
raggiunto un accordo 
sull'agricoltura 
biologica 

Durante la riunione del 
Consiglio Agricoltura e Pesca 
del 16 giugno, i Ministri 
dell'UE hanno raggiunto un 
accordo sull'approccio 
generale in merito alla 
proposta di regolamento 
riguardante l’agricoltura 
biologica. L’Italia, tuttavia, 
con una dichiarazione al 
momento del voto, pur 
sostenendo l’accordo, ha 
auspicato che nel proseguo 
della procedura, si possano 
risolvere ancora alcune 
questioni con la 
collaborazione del 
Parlamento europeo. 

*** 

 

 

 

 

promosso dalla BEI che consenta loro di avere accesso al credito 

bancario necessario a tassi agevolati. 

Alla Conferenza hanno preso parte come speaker il Commissario 

europeo all’agricoltura Phil Hogan, il Primo Ministro irlandese Enda 

Kenny, il Presidente della Commissione agricoltura del Parlamento 

Europeo Czesław Adam Siekierski così come il Vice Presidente della 

BEI (Banca Europea per gli Investimenti) Wilhelm Molterer. 

 

La Commissione prepara una relazione sulle 

pratiche commerciali sleali 

Il Commissario all’agricoltura Phil Hogan ha annunciato che la 

Commissione (EC) pubblicherà una relazione sulle pratiche 

commerciali sleali (UTPs) nella prima metà del prossimo anno date 

le crescenti richieste di una nuova legislazione che contrasti tali 

pratiche e aumenti il potere contrattuale degli agricoltori lungo la 

catena alimentare. La relazione seguirà l’ultima comunicazione di 

luglio intitolata “Affrontare le pratiche commerciali sleali nella 

filiera alimentare tra imprese”. 

Il “Libro Blu” sull’argomento della CE indicava l’opportunità di 

stabilire misure appropriate per tutelare i piccoli produttori e i 

piccoli rivenditori rispetto ai partner commerciali più forti, ma a 

questo primo step non ha fatto seguito nessuna un’azione 

normativa europea. 

Nel mese di giugno, intervenendo in occasione di un evento a 

EXPO, Hogan ha ribadito la sua volontà a collaborare con il 

Commissario Elżbieta Bieńkowska (Mercato interno, industria, 

imprenditoria e PMI) che seguirà il dossier. La Commissione 

intende fare un'analisi dei dati economici sui prezzi dei prodotti 

alimentari – e che andranno a far parte del rapporto - e sulla base 

di questi risultati, si deciderà se è necessaria una legislazione a 

livello europeo. Hogan ha ribadito che gli sforzi da parte dei diversi 

attori della catena alimentare europea non sono sufficienti e che 

serve un maggiore impegno rispetto all’attuale iniziativa volontaria 

lanciata nel settembre 2013. Infatti, non tutte le parti coinvolte 

nella catena di approvvigionamento alimentare ritengono che un 

approccio di autoregolamentazione sia abbastanza forte per 

garantire le necessarie tutele. 

Recentemente il numero d’imprese alimentari che hanno aderito 

all’iniziativa volontaria ha superato i mille firmatari ma, tra questi, 

manca ancora la partecipazione della principale lobby agricola 

europea: il Copa-Cogeca. Il segretario generale del Copa-Cogeca, 

Pekka Pesonen, ritiene che il problema può essere risolto solo con 

leggi più severe e che la Commissione dovrebbe riconoscere 

maggiormente l’impatto delle pratiche sleali sul commercio 

proponendo misure volte a creare una parità di condizioni a livello 

UE che consentano al mercato unico di esplicarsi al meglio. Inoltre, 

Pesonen ha dichiarato che al sistema volontario manca un'autorità 

terza indipendente ed esecutiva in grado di applicare sanzioni in 

caso di non conformità. 
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COMAGRI: slittamento 
del voto sulla 
relazione in merito 
all’agricoltura 
biologica 

Il voto in COMAGRI sulla 
relazione in merito alla 
proposta di regolamento 
relativa alla produzione 
biologica e all’etichettatura 
dei prodotti biologici, 
previsto originariamente per 
luglio, è stato spostato alla 
riunione della COMAGRI di 
metà settembre. 

*** 

Dacian Cioloş 
designato come 
consigliere speciale 
per la Sicurezza 
Alimentare 

L’ex Commissario 
all’agricoltura Dacian Cioloş, 
il cui nome è 
intrinsecamente legato alla 
recente riforma della PAC, è 
stato nominato Consigliere 
speciale per la sicurezza 
alimentare dal presidente 
della Commissione europea 
Jean-Claude Juncker. In 
qualità di consigliere speciale 
Cioloş lavorerà a stretto 
contatto con i vari membri 
della Commissione Junker su 
come l’Unione Europea può 
contribuire alla sfida globale 
della sicurezza alimentare. 
Commentando la sua 
nomina, Claude Juncker ha 
ricordato come le crisi 
alimentari, la pressione sulle 
risorse naturali, la crescita 
della popolazione mondiale e 
il cambiamento climatico 
rendono la sicurezza 
alimentare una sfida 
importante alla quale l’UE 
non può sottrarsi. Il suo 
ruolo non sarà retribuito ma 
la scelta di affidare a Cioloş 
tale incarico testimonia 
l’apprezzamento per la sua 
comprovata esperienza nella 
politica europea e in quella 
agricola. 

*** 

 

 

 

La Commissione europea non ritira la 

proposta di regolamento per la riforma 

dell’agricoltura biologica 

Continua l'iter legislativo della proposta di regolamento sulla 

produzione biologica e sull'etichettatura dei prodotti biologici, 

giacché la Commissione ha ritenuto significativi i progressi 

compiuti dal Consiglio e dal Parlamento europeo verso il 

raggiungimento di un accordo. Il 16 giugno il Consiglio ha adottato 

un approccio generale su questa procedura e il 26 maggio il 

Parlamento europeo ha presentato il proprio progetto di relazione. 

La Commissione ha quindi confermato il proprio sostegno al 

completamento dell'iter legislativo della proposta di riforma. 

Il 1° luglio, in linea con quanto proposto nel proprio programma di 

lavoro 2015, la Commissione ha invece deciso di ritirare due 

proposte legislative su cui il Parlamento e Consiglio non sono stati 

in grado di raggiungere un accordo in questi ultimi sei mesi. Si 

tratta della proposta di direttiva sul congedo di maternità e della 

proposta di direttiva sulla diffusione per scopi commerciali dei dati 

raccolti dai satelliti di osservazione della Terra.  

 

Tribunale dell’UE: annullata la decisione 

della Commissione sulla proroga del 

pagamento dei prelievi sul latte in Italia 

Nell’ambito della causa tra Italia e Commissione sulla proroga e 

rateizzazione del rimborso da parte dei produttori del prelievo sul 

latte anticipato dall’Italia (causa t-527/13), il Tribunale dell’UE ha 

annullato la dichiarazione d’incompatibilità dell’aiuto concesso 

dall’Italia così come l’obbligo di rimborso degli aiuti. Entrambe le 

disposizioni erano state fissate dalla Commissione con decisione n. 

2013/665/UE. 

Il Consiglio aveva autorizzato l’Italia a sostituirsi ai produttori di 

latte nel pagamento degli importi dovuti all’Unione a titolo del 

prelievo supplementare sul latte e sui prodotti lattiero-caseari per il 

periodo dal 1995/1996 al 2001/2002 (decisione n. 2003/530/CE). 

L’Italia era stata inoltre autorizzata ad applicare una rateizzazione 

del rimborso senza interessi. Successivamente, per fare fronte alla 

grave crisi del settore lattiero-caseario, l’Italia aveva posticipato i 

termini per il pagamento degli importi con scadenza 31 dicembre 

2010 al 30 giugno 2011, informando la Commissione europea che 

«l’equivalente sovvenzione» di tale misura era stata imputata 

all’aiuto de minimis agricolo (regolamento n. 1535/2007). 

La Commissione aveva tuttavia ritenuto che la proroga di 

pagamento e il sistema di rateizzazione costituissero un aiuto di 

Stato nuovo, illegale e incompatibile con il mercato interno 

(decisione n. 2013/665/UE). Di conseguenza, aveva ordinato 

all’Italia di procedere al recupero delle somme concesse ai 

produttori di latte che avevano usufruito della proroga di 
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Caso Ue – Italia sulla 
fabbricazione di 
prodotti lattiero-
caseari 

La Commissione europea ha 
avviato un caso Eu-Pilot, un 
sistema di comunicazione 
antecedente all’apertura 
formale di un’eventuale 
procedura d’infrazione con 
l’Italia, per la presunta non 
conformità al diritto europeo 
delle norme vigenti in Italia 
per la fabbricazione di 
prodotti lattiero-caseari. 
In particolare la richiesta 
riguarda una legge italiana 
del 1974 che proibisce alle 
imprese del settore, basate 
in Italia, di usare certi 
prodotti, tra cui il latte 
condensato e quello in 
polvere, nella produzione di 
specifici prodotti lattiero-
caseari.  La questione 
riguarda quindi il rispetto 
delle norme del mercato 
interno, la Commissione 
ritiene pertanto che la tutela 
dei prodotti agricoli e 
alimentari non consenta agli 
Stati membri di limitare la 
libera circolazione dei beni e 
che la normativa italiana, 
che proibisce l’uso di questi 
surrogati, sarebbe un 
ostacolo al corretto 
funzionamento del mercato 
interno. A tal proposito i 
competenti Ministeri italiani 
stanno comunicando con gli 
uffici della Commissione per 
chiarire la questione. Per la 
Cia occorre evitare 
allarmismi ingiustificati, 
soprattutto proteggendo i 
prodotti Dop e Igp che non 
sono assolutamente 
interessati da questo 
provvedimento. Per la Cia 
occorre lavorare in Europa 
per favorire un’etichettatura 
trasparente che consenta ai 
consumatori di poter fare 
sempre una scelta 
consapevole. 
 

*** 

 

 

 

 

pagamento, unitamente agli interessi. 

 

 

Nuovi prodotti alimentari: la COMENVI 

approva l'accordo con il Consiglio  

Il 25 giugno i deputati della COMENVI hanno approvato l'accordo 

raggiunto con il Consiglio in merito alle nuove norme UE in materia 

di nuovi prodotti alimentari (novel foods). L'esito dei negoziati 

interistituzionali è stato approvato con 36 voti favorevoli, 29 

contrari e 3 astensioni.  

Per la clonazione, come richiesto dai deputati durante i negoziati, il 

testo concordato riguarda espressamente gli alimenti provenienti 

da animali clonati.  

Il campo di applicazione comprende anche alimenti costituiti da 

prodotti da colture cellulari o tessuti derivati da animali, piante, 

microrganismi, funghi o alghe.  

Nel momento di decidere se autorizzare o meno un nuovo 

alimento, la Commissione dovrà applicare il principio di 

precauzione, se la sicurezza del nuovo alimento non può essere 

valutata oppure in caso d’incertezza scientifica. Il testo prevede 

che l'EFSA dovrebbe effettuare una valutazione in tutti i casi in cui 

un alimento è tale da poter avere un effetto sulla salute umana.  

Il testo concordato riduce anche il limite di tempo a disposizione 

della Commissione per decidere se un nuovo prodotto alimentare 

può essere immesso sul mercato da 9 a 7 mesi.  

Per i Nanomateriali il testo contiene una definizione che può essere 

aggiornata tramite un atto delegato, per stare al passo con i 

progressi scientifici. L'uso di atti delegati garantirebbe al 

Parlamento di poter decidere sull'aggiornamento della definizione. 

Negli esperimenti sugli animali, i test dovranno essere sostituiti, 

ridotti o raffinati. La Commissione dovrebbe pubblicare una sintesi 

di ogni domanda così come l'elenco di quelle respinte. Il 

Parlamento in seduta plenaria si esprimerà in autunno.  

 

La Cia e l’Ue insieme in Expo per parlare di 

fertilità del suolo e cambiamenti climatici 

Gli agricoltori giocano una funzione primaria nella tutela del suolo e 

nelle strategie di mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici.  

E' quanto è emerso dal convegno "Terra fertile e cambiamento 

climatico, il ruolo degli agricoltori" promosso dalla Cia in 

collaborazione con la Commissione europea (JRC), che si è tenuto 

il 20 giugno a Expo Milano, presso la Sala Europa del Padiglione 

dell'Ue.  

L'evento si è incentrato sulle problematiche che "fanno soffrire" i 

nostri suoli, dall'abbandono delle terre agricole all'eccessiva 

cementificazione e alla perdita di fertilità, minacce che si acuiscono 

e interagiscono con gli effetti del cambiamento climatico.  
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L’UE rafforza il suo 
impegno per lo 
sviluppo sostenibile in 
America latina e nei 
Caraibi 

La Commissione europea ha 
annunciato nuovi 
investimenti per circa 230 
milioni di euro a sostegno 
dello sviluppo sostenibile in 
America latina e nei Caraibi. 
Si tratta di nuovi progetti 
che terranno conto dei 
progressi ottenuti in varie 
zone della regione ALC negli 
ultimi anni e che 
affronteranno le nuove sfide 
emergenti. L'annuncio è 
stato dato nel corso del 
vertice UE-CELAC (Comunità 
degli Stati latinoamericani e 
caraibici) tenutosi a 
Bruxelles il 10 e 11 giugno. 
L'Alta rappresentante e 
Vicepresidente Federica 
Mogherini ha dichiarato: 
"Con questo nuovo 
pacchetto di cooperazione 
l'UE intende rafforzare e 
approfondire le relazioni tra 
l'UE e l'America latina, con 
nuove iniziative che ci 
consentiranno di lavorare 
insieme per potenziare lo 
sviluppo sostenibile e 
promuovere una società più 
inclusiva e prospera per le 
prossime generazioni, in 
entrambi i continenti". 
 

*** 

66,5 milioni di euro a 
Italia, Romania e 
Bulgaria per danni 
alluvione 

Romania, Bulgaria e Italia 
riceveranno 66,5 milioni di 
euro dall'UE come aiuto alla 
ricostruzione dopo le gravi 
inondazioni subite 2014, in 
seguito all'approvazione del 
Parlamento europeo, martedì 
7 luglio, della proposta della 
Commissione. L'aiuto è 
coperto dal Fondo di 
solidarietà europeo. 
 
 

*** 

 

 

I lavori sono stati aperti dal presidente della Cia Dino Scanavino, a 

cui è seguita la relazione introduttiva a cura del responsabile del 

Dipartimento economico della Confederazione, Pino Cornacchia.  

Dalla discussione alla tavola rotonda che ha seguito le 

presentazioni dei relatori, coordinata dal responsabile dell'Ufficio 

Cia di Bruxelles Roberto Scalacci, è anche scaturita la necessità di 

migliorare il flusso delle informazioni e la cooperazione tra ricerca, 

produttori agricoli e tra ricerca e decisori politici per potenziare, 

adattare e incentivare le tecniche che promuovono la fertilità del 

suolo. 

Il presidente Scanavino, tra l'altro, ha posto l'accento 

sull'importanza della sostenibilità economica delle attività agricole 

per consentire che gli agricoltori possano contribuire realmente a 

questa sfida della preservazione dei suoli, rispondendo al 

contempo alla crescente domanda alimentare del Pianeta. 

Nel Convegno è emerso che la Commissione europea intende 

elaborare e diffondere, nel prossimo futuro, degli orientamenti che 

consentano agli agricoltori di migliorare il loro impatto sulla 

fertilità. 

Al convegno sono intervenuti: Giampiero Maracchi (Climatologo e 

presidente dell'Accademia dei Georgofili); Andrea Vettori (DG 

Ambiente, Commissione Ue, Vicecapo Unità settore Agricoltura, 

foreste e suolo); Luca Montanarella (Capo dell'Azione "Sistemi di 

dati e informazioni sul suolo" Unità Gestione risorse del territorio, 

CCR - Commissione europea); Anna Benedetti (Direttore CRA-RPS 

Centro di Ricerca per lo studio delle relazioni tra pianta e suolo); 

Daniele Vergari (presidente Associazione G.B. Landeschi). 

Alla tavola rotonda si sono confrontati Bernardo De Bernardinis 

(presidente Ispra); Carmelo Dazzi (Professore e Presidente della 

società italiana della Scienza del suolo); Stefano Bisoffi (direttore 

scientifico CRA); Marcello Pagliai (Professore – Esperto 

conservazione del suolo); Matteo Bartolini (Presidente Ceja- 

Consiglio europeo dei giovani agricoltori); Evangelos Koumentakos 

(Esperto in questioni ambientali in rappresentanza del Copa-

Cogeca, l'organizzazione europea degli agricoltori e delle 

cooperative). 

 

La proposta di regolamento della 

Commissione sugli OGM incontrerebbe 

l'opposizione del Parlamento  

Durante un incontro tra i coordinatori dei gruppi politici della 

COMENVI, tenutosi il 9 giugno a Strasburgo, si è registrato un 

ampio accordo sulla necessità di opporsi alla proposta di 

regolamento della Commissione che punta a introdurre la 

possibilità per gli Stati Membri di restringere o proibire l’utilizzo di 

alimenti e mangimi geneticamente modificati nel loro territorio.  

Il Presidente della commissione Giovanni La Via (PPE, Italia) è 

stato incaricato di redigere la proposta di relazione, e il dossier 

sarà discusso nella COMENVI, prevista per metà luglio.  
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DG AGRI: prezzi dei 
principali prodotti 
agricoli di base, 
maggio 2015 

È stata pubblicata dalla DG 
AGRI la rivista dei prezzi dei 
prodotti agricoli di base n. 
36, relativa al mese di 
maggio 2015. 
Tra i cereali, il calo di prezzo 
più netto su base mensile è 
stato registrato dal grano 
tenero (-6,4%), seguito 
dall'orzo (-5,3%) e dal mais 
(-3,6%).  La variazione del 
prezzo del riso risulta 
minima su base mensile 
(Japonica +1,2% e Indica -
0,8%), ma decisamente più 
ampia su base annua 
(Japonica +57% e Indica -
32%). Infine, in netto calo 
rispetto all’anno precedente, 
i prezzi dei prodotti del 
settore lattiero-caseario 
(burro, formaggio, latte 
scremato in polvere e latte 
intero in polvere), dei semi 
oleosi (soia e colza) e dello 
zucchero raffinato. 
 

*** 

Il PE approva 
stanziamenti ulteriori 
per 69,6 milioni di 
euro per aiutare a 
fronteggiare 
l'immigrazione 

Le tre agenzie che si 
occupano della gestione dei 
flussi migratori verso l'UE e 
due fondi UE per le politiche 
di migrazione otterranno, 
per quest'anno, 69,6 milioni 
di euro extra per personale 
supplementare e altre spese, 
dopo che il Parlamento l’8 
luglio ha approvato la 
proposta della Commissione.  
 

*** 

 

Il Commissario europeo per la salute e la sicurezza alimentare 

Vytenis Povilas Andriukaitis, intervenuto al meeting straordinario 

della Commissione per l'ambiente, la sanità e la sicurezza 

alimentare del Parlamento europeo tenutosi l'8 giugno a 

Strasburgo, aveva spiegato che l'obiettivo della Commissione era 

quello di rivedere l'attuale processo decisionale in materia e dare 

più peso alle opinioni dei governi nazionali democraticamente 

eletti. Tuttavia, l'intervento del Commissario non ha evitato le 

critiche che i due principali gruppi politici, per bocca dei loro 

portavoce Peter Liese (PPE, Germania) e Matthias Groote (S&D, 

Germania), hanno mosso alla proposta, puntualizzando che 

l'applicazione pratica di quest'ultima comporterebbe non poche 

problematiche, e invitando la Commissione ad effettuare una 

valutazione d'impatto.  
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